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Volpe Pasini

UDINE.Saràilnuovoparla-
mentoeuropeoadareilvia
definitivo alla nuova Diret-
tivaEuropeavoltaaregola-
mentare i flussi sanitari in
tuttiiPaesidellaUe.«Attra-
versol’Europasalvareipic-
coli ospedali e trasformar-
li, insieme ai grandi centri
regionali, in eccellenze di
specializzazione sanitaria
nell’ambitodell’integrazio-
ne della salute nelle politi-
che comunitarie. È questa
l’importante e reale oppor-
tunitàdisviluppoperlano-
stra Regione, anche nel-
l’ambito dell’Euroregione
tra Friuli Venezia Giulia,
Veneto, Carinzia e Slove-
nia», lo ha detto il senatore
Giovanni Collino, unico
candidato del Pdl per il
Friuli Venezia Giulia alle
Elezioni europee del 6 e 7
giugno.
Dalle prime stime infatti
emergecheperlaRegione,
attraverso la nuova Diretti-
va dell’Ue, il flusso di pre-
stazioni sanitarie potrebbe
crescere tra il 3 e il 4 per
cento - rispetto a quelle at-
tualmente erogate – che
corrisponderebbe a una
crescita economica per la
sanità regionale di circa
100 milioni di euro l’anno.
«Con questa nuova Diretti-
va – spiega Collino – si rea-

lizzarà per i cittadini del-
l’UnioneEuropeailprinci-
pio della libera circolazio-
nepersceglieredovecurar-
si e con quali professioni-
sti.Inquestomodoilcittadi-
novedràaumentarel’offer-
ta e la competizione fra le
strutture sanitarie – prose-
gue Collino -. La proposta
trattaanchelacostituzione
di reti di riferimento euro-
pee tra ospedali e Istituti
che praticano la ricerca, e
qui in Fvg ricordiamo l’Irc-

cs Burlo di Trieste e il Cro
diAvianoeleduesediospe-
daliero-Universitarie, fra
le quali Udine».
La direttiva prevede che
sia il Paese di origine a pa-
gare le spese sanitarie dei
cittadini e, anche per que-
sto, le Regioni dovranno
puntaresull’efficaciaesul-
l’efficienza per evitare la
migrazione e promuovere
l’attrazione.
I fattori determinanti per
le scelta, da parte dei pa-
zienti, saranno pertanto i
professionisti presenti nel-
lestrutture,lenuovetecno-
logie impiegate e le liste
d’attesa per le cure.
Il senatore Collino sarà og-
gi, alle 18.30, a Cassacco
per la presentazione della
listeconilcandidatosinda-
co Dino Mansutti al risto-
rante Qui Wolf, via Tiepolo
2;alle20.30incontropubbli-
co a Tarvisio all’Hotel Ne-
vadaconiconsiglieriregio-
nali Cacitti e Baritussio e il
sindaco Carlantoni. Doma-
ni, alle 10 a Villa Manin di
Passariano per il rientro
dallamissionedipaceinLi-
bano dei Lancieri di Nova-
ra;alle18.30 avràunincon-
tro pubblico a Trieste alla
Stazione Marittima con il
sottosegretario Roberto
Menia.

UDINE.L’UdcinFriuliVene-
ziaGiuliapuntaperl’Europaan-
chesulledonne.Suunainparti-
colare,l’emilianaSilviaNoè,ar-
rivataieriaUdineperpresenta-
relapropriacandidaturaaeuro-
parlamentare.

Accompagnatadalneo-centri-
sta Fabrizio Anzolini, consiglie-
recomunale nelcapoluogo friu-
lano, la Noè ha posto l’attenzio-
nesuduetemi,l’impresaelepa-
ri opportunità. «Il mio impegno
–hadetto laNoè–èsostenerele
piccole e piccolissime imprese,
unarealtàdallaqualeprovengo.
Maèancheorientatoalledonne
che lavorano, perché ancora og-
gi le pari opportunità non con-
sentono al genere femminile di
realizzarsi nel lavoro e nella fa-
miglia. Penso, ad esempio, alla
maternità che viene vissuta co-
me un ostacolo per il datore di
lavoro, perché si traduce in un
costo. La maternità è invece un
dono e come tale va incoraggia-
to».Lacandidata,47anni,impe-
gnata nell’azienda di famiglia
produttrice di maglieria per si-
gnora,haquindiillustratolasua
proposta, quella di fare in modo
che si riduca il costo a carico di

chidàunalavoroalledonne,ma
anche una nuova regolamenta-
zione del part-time che agevoli
il genere femminile. La Noè ha
poi puntato l’attenzione sul Fvg
e le piccole imprese. «In questa
regione ci sono state diverse op-
portunità per delocalizzare nei

viciniPaesieuropei–haspiega-
to la candidata per l’Europa – e
oggi ritengo che la strada da se-
guire sia proprio quella del so-
stegnoallerealtàimprenditoria-
li più piccole che non hanno la
forza per delocalizzare, ma che
non possono nemmeno essere

abbandonate perché creano be-
nessere e posti di lavoro».

ConsiglierecomunaleaBolo-
gna e già consigliere regionale
in Emilia Romagna, Noè ha
spazzato il campo da possibili
polemichesullasuapresenzain
Friuli.Perchél’Udchavolutoca-

polista per la circoscrizione del
Nord-EstGianLuigiGigli,ilneu-
rologo udinese battutosi a favo-
re della vita di Eluana Englaro.
«Non voglio fare invasioni di
campo – ha dichiarato la Noè –,
machiedoasilopoliticoelapos-
sibilità di essere anch’io votata,
visto che sulla scheda è possibi-
le indicare tre preferenze. Un
votocheèdatoinnomedellepa-
ri opportunità e a un candidato
credibile». E sulle uguali possi-
bilità tra uomini e donne punta
anche Anzolini. Che non si è na-
scostonell’ammettereilproprio
voto:primaNoèepoiGigli.«Per-
ché conosco l’imprenditrice da
tempo – ha detto Anzolini – e so
che è una donna del fare, che
portaconséunbagagliocultura-
le anche di tipo imprenditoria-
le.Epoi,perchécredonellepari
opportunità». In attesa del voto,
oggi continua la calata a Udine
deicandidatidell’UdcconTizia-
no Motti, che alle 19si presente-
rà agli elettori. L’imprenditore
reggiano avrà al suo fianco Wal-
ter Nudo che, con la sua band,
animerà l’ora dell’aperitivo al
Caffè Contarena.

Anna Buttazzoni

VERSO IL VOTO

«Il Pd vuole un’Europa più forte, più coesa e più vicina ai
cittadini». Luigi Berlinguer, ex ministro, 77enne capolista
del Pd nel collegio Nordest, ha presentato ieri a Trieste la
suacandidatura.Luigi Berlinguer, affiancato dalsegretario
regionaleBrunoZvechedaicoordinatoriprovinciali.«L'eu-
rocrazia -haproseguitoBerlinguer -haallontanatoicittadi-
nidall'Europa.Maproprioinquestafasedicrisi l'Europaha
dimostratoilsuoruolofondamentale».SecondoBerlinguer,
dunque,«l'Europadev'esserpiùfortealsuointerno:oggi-ha
notato - anche durante la crisi, gli egoismi statali hanno fre-
nato l'intervento unitario per il rilancio economico».

Leelezioni di giugno hanno un ri-
lievoparticolare,hacontinuatoBer-
linguer,chepuntasuitemidell’inno-
vazione e della ricerca, anche per-
chè «il Parlamento europeo ha ac-
quisitounruolomoltopiùfortediun
tempo. Non bisogna dimenticare
chenell'elezionedelpresidente del-
la Commissione, il Parlamento ha
un ruolo chiave. Ci sara' bisogno - ha
concluso l'ex ministro - di una presi-
denza forte che sappia essere un in-
terlocutore credibile con la nuova
America di Barack Obama».

Nel frattempo, Debora Serrac-
chiani, che ha ricevuto in regalo da
alcunistudentidicomunicazioneun

sitowebinterattivo(casaserracchiani.com),confermalasua
visionedelpartito.Unrisultatofra80-100milavoti.Èl’obiet-
tivo che si pone la star del Pd, per arrivare a Bruxelles. La
candidata del Pd in Friuli Venezia Giulia sta intensificando
gli impegni, tentando di unire agliappuntamenti sul territo-
rio quelli più mediatici, che le consentano di arrivare a una
platea di massa. E’ il fille rouge della candidatura della De-
bora regionale: udinese d’adozione, supportata dai circoli
ma anche dal web e dagli opinionisti. La sfida è capire se
l’entusiasmo ageografico scatenato dagli interventi dell’av-
vocato udinese porteranno davvero al voto (e a scrivere la
preferenza) nuovi o vecchi elettori.

Beniamino Pagliaro

Il senatore Giovanni Collino
candidato del Pdl

alle europee

Gigli con Buttiglione:
l’Ue ha radici cristiane

Il capolista

S ipuòdirequindichesiamoin
presenzadeiprimisegnalipo-

sitivi dall’inizio della crisi. Il che
non significa che non rimangano
conti da fare con le conseguenze
della crisi stessa, con riferimento
allequali,anzi,cheilpeggiosiapas-
sato ancora non si può dire.

Il violento tornado che ha scon-
volto la finanza e l’economia mon-
dialiimponealleimpresedirivede-
re programmi e strategie. In quasi
tutti i paesi e in quasi tutti i settori
questarevisionehaundenominato-
recomunenellariduzionedellaca-
pacitàproduttiva, per il buon moti-
voche,anchequandoverràrecupe-
rataunaqualchenormalitàsosteni-
bile,ladomandamondialedovràfa-
reamenodiquellacomponentefor-

zatao,sepreferite,artificiosadovu-
ta alla droga di un credito facile e
indiscriminato. Si pone, pertanto,
un problema di occupazione non
piccolo e, soprattutto, non contin-
gente.

Rispetto alle altre grandi demo-
crazieindustriali,l’Italia,sottoque-
stoprofilo, sipresentain unasitua-
zione più critica. La crisi finanzia-
ria ed economica globale, infatti,
ha colto un sistema produttivo ita-
liano già debilitato da anni e anni
di insufficienteproduttività.Ancor
primache lacrisi scoppiasse, laso-
pravvivenza della maggior parte
delle imprese era legata alla possi-
bilità di corrispondere bassi salari
datasiadallapoliticadimoderazio-
ne che i sindacati hanno accettato
dal1993siadalladiffusionedeicon-
tratti atipici. Già da anni, di conse-
guenza, si andava avvitando una
spiralelungolaqualebassisalarie

flessibilità consentivano alle im-
presedirealizzareprofittisenzaun
consistenteimpegnodiinvestimen-
ti in sviluppo e innovazione; la ca-
renza di questi investimenti, a sua
volta, non poteva che essere pre-
messa di ulteriori crisi di produtti-
vità che imponevano salari ancora
più bassi e flessibilità ancora più
diffusa.

Se a questa nefasta politica eco-
nomicasiaggiungono le lacunedel
sistema di protezione sociale si
comprendono letensioni, le torsio-
ni e anche le estremizzazioni che
stanno agitando il mondo del lavo-
roingenereequellodellamanodo-
pera impiegata nelle manifattura-
zioni più in particolare. Gli effetti
diquestanefastapoliticarestringo-
nofortemente lapossibilità di alle-
viarelacondizionealmenodeilavo-
ratori più deboli e più esposti. Le
imprese,inlarghissimamaggioran-

za piccole e sottocapitalizzate, non
hanno alcuna elasticità per poter
affrontare questi tempi cupi am-
mortizzando le conseguenze che si
producono sui loro dipendenti. Lo
Statononhalerisorseperpoterraf-
forzare il proprio ruolo nella com-
pensazionediquesteconseguenze:
sièmostratosempreprontonell’ac-
coglierelerichiesteimprenditoria-
li di contenimento salariale e di
flessibilitàsenzaaccorgersidelde-
clino che si andava producendo e
della bomba sociale che si andava
caricando. Possiamo anche fare
professione di ottimismo conside-
rando che la fase congiunturale
più maligna sia stata superata e
chesi vadanoponendole condizio-
ni per una pur graduale ripresa.
Ma quand’anche il futuro corri-
spondesse a questo ottimismo, non
basterà certo per venirne fuori in
tempi accettabili.

Il big del Pdl
E Debora apre

la “casa” virtuale
per gli elettori

«Con l’autonomista Lombardo
rilancerò il progetto di Panto»

TOLMEZZO. Il
vicepresidente della
Camera, Rocco
Buttiglione, e il capolista
Udc a Nord Est Gian
Luigi Gigli, sono
intervenuti a Tolmezzo
sul tema “Europa: radici e
futuro”. Successivamente
Buttiglione e Gigli si
sposteranno a Udine per
un incontro in sala
Paolino D’Aquileia.
Buttiglione ha ricostruito
il dibattito che ha ruotato
attorno alle radici
cristiane del continente.

Centro femminile
un dibattito aperto

fra le candidate
a Strasburgo

La candidata
della Lega

Maddalena Spagnolo

Confronto

COMUNE
D I P OR D ENONE
ER R A T A  COR R IG E

APPALTO DEL SERVIZIO DI 
F ORN ITU RA, G ESTION E E 
M AN U TEN ZION E DELLA 
RETE TELEF ON IC A C OM U -
N ALE - C .I.G . N . 0 3 1 1 1 5 7 6  
DF. A  r e t t ifi c a  d e ll’a v v is o  
p u b b lic a t o  s u  IL  MES S A G -
G ER O V ENET O d i d a t a  
0 8 / 0 5 / 2 0 0 9  s i p r e c is a  c h e  
l’im p o r t o  a  b a s e  d i g a r a  è  
p a r i a d  € 7 9 2 .2 1 6 ,6 2  o lt r e  
l’IVA d i Le g g e  (e x  a r t . 1 .4  
d e l C a p it o la t o  Sp e c ia le  
d ’Ap p a lt o ). T e r m in e  p e r  il 
r ic e v im e n t o  d e lle  o f f e r t e : 
2 2 / 0 6 / 2 0 0 9  o r e  1 2 .0 0 . Si
c o n f e r m a n o  t u t t i g li a lt r i 
p u n t i n o n  in  c o n t r a s t o  c o n  
il p r e s e n t e .

Po r d e n o n e , 1 4  m a g g io  2 0 0 9
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S IS TEM I INF ORM A TIV I - S IT 
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CRISI GLOBALE RITARDI ITALIANI
(segue dalla prima pagina)

di ALFREDO RECANATESI

Pd, da Berlinguer alla Serracchiani:
portiamo il Fvg in un’Europa forte

Luigi Berlinguer

TRIESTE. «Il Pd vuole un’Europa più forte, più coesa e più
vicina ai cittadini». Luigi Berlinguer, ex ministro, 77enne ca-
polistadel Pdnel collegioNordest,hapresentato ieria Trieste
la sua candidatura, affiancato dal segretario regionale Bruno
Zvech e dai coordinatori provinciali. «L'eurocrazia - ha prose-
guito Berlinguer - ha allontanato i cittadini dall'Europa. Ma
proprio in questa fase di crisi l'Europa ha dimostrato il suo
ruolo fondamentale».

Ieri la presentazione a Trieste dell’ex ministro capolista a Nord-Est

Collino: salveremo i piccoli ospedali

UDINE. Si chiama «Casa
Serracchiani»il luogovirtua-
lesulwebconcuiDeboraSer-
racchiani, candidata del Pd
alleeurope,propone eracco-
glieosservazionisulprogram-
ma. Il sito (www.casaserrac-
chiani.com) è stato ideato da-
gli allievi della Scuola di Co-
municazione Ied di Roma ed
è suddiviso in quattro «stan-
ze» ed è «aperta a chiunque -
dice - abbia idee e voglia di
confrontarsi con me e con gli
altri». La «cucina» presenta
le «ricette» per l'Italia in Eu-
ropa, lo «studio» i progetti
per il rilancio dell'economia
edellapolitica,il«bagno»ser-
ve a «scaricare tutto quello
che non va della politica» e
infine in «camera» si raccol-
gono i «sogni» dei visitatori.

La candidata del Pd
Debora Serracchiani

Sul web

UDINE.DiegoVolpePasini,
candidato alle Europee per
l’Mpa di Raffaele Lombardo
vola a Catania per promuove-
re un asse fra l’autonomismo
siciliano e quello friulano in
vista delle Europee. «E' stata
una bellissima esperienza, ho
seguito il Presidente in quat-
troaffollatissimicomizieletto-
rali,neiqualiiragionamentie
gli interventi svolti conferma-
vanolagrandevolontàdelPre-
sidente Lombardo e del Mpa
in Sicillia di ridare orgoglio e
dignità politica ed ammini-
strativa ad una delle regioni
più importanti e più vitupera-

teperdiverseragionid'Italia–
dice–.Hotrovatounaforzapo-
litica potente, giovane, forte e
pulita che dalla Sicilia lancia
un grande messaggio di cam-
biamento a tutto il Paese so-
prattutto in termini di gestio-
nedellerisorsepubblicheedi
lotta agli sprechi ed ai privile-
gi».

Il progetto Mpa, secondo
VolpePasini,è simileaquello
lanciatoda«GiorgioPantonel-
la fase di lancio di Progetto
Nord Est, stessi temi, stessa
forza,stessadeterminazionee
coraggio», conclude il candi-
dato friulano a Strasburgo.

PORDENONE. I tempi
per il disarmo nucleare
sono maturi. Ne è
convinta Lisa Clark
capolista alle europee,
nel Nordest, per Sinistra
e libertà. Anima del
pacifismo –
vicepresidente uscente
dell’associazione I Beati
costruttori di pace,
rappresentante della
rete Lilliput, della rete
italiana per il disarmo,
della tavola della pace -,
Clark ha scelto di
iniziare la sua campagna
elettorale ad Aviano,
davanti all’ingresso
italiano della base Usaf.
Una campagna elettorale
che concluderà in un
altro luogo simbolico: la
base Dal Molin di
Vicenza. «La mia
candidatura è stata
incoraggiata da chi
condivide la lotta per la
pace in molti altri paese
e l’ho accettata come una
chiamata per
promuovere il pensiero
non violento – ha
spiegato la candidata -.
Sono contenta che la
lista sia quella di Sinistra
e libertà perché credo
sia ora riappropriarsi del
concetto di libertà che
non può essere intesa
come libertà di fare ciò
che si vuole, concetto
caro alla destra, ma
come libertà dalla
guerra, dalla fame».
Sostegno alla
candidatura è arrivata da
vari esponenti del
pacifismo
internazionale: Da
Tadatoshi Akiba, sindaco
di Hiroshima e
presidente di Mayors for
peace, a Vandana Shiva,
premio Nobel per la
Pace alternativo Due i
punti cardine
dell’impegno della Clark:
«Lotta per il disarmo
nucleare e una nuova
idea di Africa che superi
la visione colonialista
che ancora oggi
caratterizza l’Europa».
Secondo l’esponente del
movimento pacifista il
momento è favorevole
alla politica del disarmo
«non solo intesa come
eliminazione delle armi
nucleari ma anche come
revisione della spesa per
gli armamenti militari
che in alcuni stati è fuori
controllo». Altro
candidato della lista – a
presentarlo il
coordinatore regionale
Giulio Lauri -, è Igor
Komel, goriziano, unico
rappresentante del
Friuli Venezia Giulia.

Martina Milia

Sinistra e libertà
manifesta a Aviano:
disarmo nucleare
è venuto il tempo

Lisa Clark
capolista di

Sinistra e libertà

Clark

UDINE. Candidate alle
elezioni europee a
confronto. Il Centro
Italiano Femminile
regionale ha messo a
confronto le candidate
Debora Serracchiani (Pd),
Maddalena Spagnolo
(Lega Nord), Derossi
Giuseppina (Udc) e Clara
Gallosi (Pdl). L’avvocato
Renata Masotti,
moderatrice del dibattito,
ha brevemente illustrato
le attuali norme elettorali
e le funzioni del
Parlamento Europeo.
Debora Serracchiani ha
presentato il programma
del Partito democratico
soffermandosi, in
particolare, sulla
necessità di realizzare la
“parità di genere” e di
portare al Parlamento un
numero di donne italiane
che colmi il divario con le
rappresentanze femminili
degli altri Paesi Europei,
già al 30% dei
Parlamentari contro il
nostro 17%. Quindi, ha
ricordato che il tempo
libero delle donne italiane
è di gran lunga inferiore
alla media europea per il
difetto delle politiche
sociali, di aiuto
all’educazione dei figli e
assistenza degli anziani; è
necessario promuovere la
carta europea dei diritti
delle donne per la
concreta soluzione delle
problematiche illustrate.
Maddalena Spagnolo, per
la Lega Nord, ha
sottolineato alcuni aspetti
del programma per
l’Europa, precisando
innanzitutto che la Lega si
batte per una Unione dei
cittadini ed è contraria a
un’Europa centralista e
burocratica. La Lega vuole
un’Europa «responsabile»
sia per la sicurezza
alimentare sia sanitaria,
nella lotta
all’immigrazione
clandestina, perché
attraverso le porte aperte
dell’Italia si arriva in tutti
i Paesi d’Europa. La
rappresentante del Pdl,
Clara Gallosi, ha ribadito
la volontà del suo gruppo
di dare spazio alle donne
per chè altrimenti non si
può neppure parlare di
democrazia.
L’appartenenza del Pdl al
Partito popolare Europeo
è garanzia di comunione
d’interessi, e di effettiva
realizzazione degli
obiettivi. Giuseppina
Derossi di Trieste, madre
di quattro figli, è la
candidata dell’Udc
impegnata nel sociale e
Segretaria Ue Esuli
Espulsi. Si è richiamata al
programma del Partito
popolare Europeo, che
riunisce i partiti di
ispirazione cristiana e al
quale aderisce l’Udc.

UDINE.Nonvuolechia-
mareisuoiopuscolieletto-
rali “santini”, il candidato
radicale Walter Beltrami-
niperlanciareuna«provo-
cazione anticlericale –
spiega – ma non anti-reli-
giosa. Noi siamo a favore
di tutte le religioni e del
diritto di professarle,
osteggiamo invece chi ob-
bligagli altria pensarla in
unsolomodo».Cosìl’espo-
nente radicale schierato
daMarcoPannellain lista
alleeuropeesicandida«a
sostegno di una patria eu-
ropea e non di un’Europa
delle patrie, che sarebbe
inevitabilmente e di nuo-
vo culla dei nazionalismi:
la politica estera e la dife-
sa, punti cardine di ogni
stato che voglia definirsi
tale, devono essere comu-
ni», dice. Altro punto cen-
trale «il rispetto e tutela
deidiritticiviliedilibertà
di scelta dell’individuo –
conclude Beltramini –;
l’Italia deve avere un ruo-
lo in Europa e questo non
deve essere condizionato
dalla presenza sul nostro
territoriodiposizioniinte-
gralistedeterminatedalla
presenzaoscurantistadel-
lo Stato Vaticano».

Beltramini ironico:
io da anticlericale
non uso i “santini”

Radicali Presentata a Udine la candidatura di Silvia Noè: mi batterò per il rispetto della maternità e per il ruolo di tutte noi

E l’Udc lancia un’emiliana: parità alle donne
E sul medico anti-Englaro: «Non invado il suo campo, ma chiedo anch’io il voto»

La candidata
Silvia Noè con
Fabrizio Anzolini

Il capolista dell’Udc
a Nord-est,
Gian Luigi Gigli

MessaggeroVeneto
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